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La cotutela di tesi è una modalità di svolgimento del dottorato di ricerca, che comporta 
l'iscrizione del candidato in due università di due Paesi diversi e il rilascio di un titolo di studio 
riconosciuto da entrambi gli Stati. 

Nel corso della preparazione della tesi, il dottorando in cotutela è seguito da due relatori di 
tesi o tutor, uno per ciascun ateneo, e soggiorna alternativamente nelle due istituzioni di 
appartenenza (di norma per periodi uguali); la discussione si svolge di fronte a una commissione 
paritetica di docenti di entrambi i Paesi (almeno due per parte); il diploma può essere unico o 
doppio, ma in ogni caso deve menzionare l'esistenza della cotutela. 

Per poter chiedere l'ammissione al regime di cotutela, bisogna essere già iscritti in un corso 
di dottorato ed occorre stipulare una convenzione nominativa per ogni singolo dottorando in 
cotutela, preparata dal candidato assieme ai due relatori, approvata dagli organi accademici (previa 
eventuale modifica del Regolamento didattico del dottorato) e sottoscritta dai Rettori delle 
università interessate. La convenzione deve specificare fra l'altro in quale sede il dottorando 
pagherà le tasse (normalmente quella della prima iscrizione), dove si svolgerà la discussione della 
tesi, la lingua in cui questa verrà redatta e quella in cui sarà discussa. 
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